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Tregzi d'Associazione, — Sem_Trim Sen Trim, Ta poeta 
Per ea, ti tutto il Regno d'Italia franco ID 25 di Provincia con mandati poi ni i; 
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TORINO; 7 DICEMBRE 1870. 


ITALIA 


la riapertura del Parlamento. 


Il discorso che tiene un sovrano all’apertrra di 
una nuova. sessione legislativa è come la sinfoni 
di nu melodramma, cioè il suo primo pezzo e 
quello in cui si contengono i motivi che si svol- 
geranno suocessivamento. Noi possismo quindi dal 
discorso d'inaugurazione già farci un'idea di ciù 
che si farà, ‘od ‘almeno di ciò che si vorrà fare 
dal Parlamento in cinscun anno. 

Disgraziatamentò rade volte il successo corri. 
sponde alle speranze. Si promettono riforme ed 
economie, qualche volta si presentano anche i re- 
Intivi disegni di legge, ma in principio si spreca 
il tempo, perchè. si crede che ce ne.sarà d'avanzo, 
e come questo si è dileguato con poco frutto si 
nota che non s’lia più agio di discutere profon- 
damente, si rinviano ad altro anno le riforme e 
si fa qualche nuovo debito per provvedere al bi- 
siogni cho non ammettono dilazione. 

Colla speranza dungne, chie. oredinmo sempre 
mon veatà più frustrata, abbiamo letto attenta 
mente il muovo discorso, in cni si toccano tutte 
le principali questioni ese ne promette la pronta 
soluzione. E se il dramma corrisponderà alla sin- 
fonia e l'esecuzione dimostrerà valenti gli artisti, 
Per parte nostra saremmo troppo esigenti se non 
ci dichiarassimo perfettumento soddisfatti. 

La lettnra del discorso della Corona ci lia con- 
fermati nell'opinione che gii avevamo,  cioà:che 
non esistono più profonde discrepanze tra i par- 
titi parlamentari della Camera elettiva. Riscon- 
triamo quel discorso col programma col dettà il 
‘cotnm. Rattazzi e lodò la Riforma e poi. dicasi 
‘che non jossa furmare finalmente, sulla base 
dol principii politici, una solidissima e durevole 
maggioranza. 

Sè questa pertanto non'si potrà costituire, se 
saremo/sempre alla vigilia di crisi parlamentari, 
se l'approvazione di nna proposta dî legge sarà 
‘ancora un indovinello, bisoguerà dire o che i 
rettori avranno abbandonato il loro programma, 
9. che ì rappresentanti delle’ nazione saranno 
tuttavia dominati da ambizioni personali,  ligii 
‘consorterie, senza convincimenti radicati negli 
animi, 

‘Ma per trarre un pronostico ‘meno; incerto di 
ciò che si potrà coriseguire fa d'uopo il vedere se 
gli atti precedenti dei consiglieri della Corona, i 
quali’ naturalmente hanno assunto la risponsabi 
lità di ciò ‘chie si afferma nel discorso, siano af- 
fatto consuntanei al medesimo, 

L'esordio non poteva naturalmente. riguardare 
che il più solenne el importante avvenimento di 
‘quest'anno, l'rinione di Roma al regno italico ed 
è dettato in’nobili termini 6 conforme si voti 
della grandé maggioranza della nazione. 

Non si può che far eco alle ragioni che si e- 
spongono sulla rigorosa neutralità osservata fra 
lè nazioni belligeranti, neutralità imposta dal bi- 
sogno di non dar coll'intervento' nuova esca al- 
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Prusain. 





Un affpunto grave che facevano i militari al- 
l'ordinginento prussiano, che d'altra parte per chi 
ama lalfpaco, la civiltà ed il progresso umano si 
risolvefa in un.alogio, era, che esso; attissimo:alla 


difesn del paese, poco 0’ niente affattò si prestava 
per uni Guerra offensiva, per tentativi di con- 
‘quista f per ispedizioni lontane: dal territorio della 
pitria dhe so ‘citavasi ‘la campagna dòl 1866; 
rispondevasi che quella aveva potuto aver Inogo 
con tal successo perla rapidità con cui era stata 
sondotàa è ceronata dalla vittoria; ‘perle: condi- 














l'incendio, che giù divampava, e dai scritlmenti di 

tironoscenza clio el legano del pari alla Francia 

sù alla Prussia, come generoso. il voto che si 

Dossa. concorrere:a porre fine ad. una guerra fra 

duo nazioni, la cui grandezza è ugualmente ne- 
cessatin alla civiltà del mondo. 

Si dice altresi! chie l'opinione pnbblica lia c01- 
Sactato col sno appoggio questa politica, Ma qu 
sla pubblica opinione ha fatto qualche cosa di 
che appoggiare la neutralità, essa colla su una- 
nimità 6 fermezza lia imposta ai reggitori dello 
Stato; i quali erano tutt'altro'clio d'accordo nel 
volerla. Non è passato tanto tempo cho non pos- 
biamo più ricordarci del linguaggio che tenevano 
alcuni giornali ofciost, della manifesta tendenza 
che palesavano pel Governo imperiale, quando in- 
traprendeva una vera aggressione, dei continui 
Viaggi che facevano alcuni agenti diplomatici a 
Parigi, a Metz ed a Vienna. Un po' tardi adun- 
quo si fa omaggio alla pubblica opinione, la quale 
giù si manifestava con non dubbii sogni, quando 
la nazione trepidava pel pericolo di ‘ossore involta 
iu una lotta, da cui non doveva. sporare verin 
beneficio. 

Ai ogni modo noi prendiamo atto; di questo 
studio della neutralità, la ‘quale’ non. giuriamio 
olie non sarebbe stata rotta se non fossero giunte 
tosto! dello tremendo catastrofi, le quali. non. la- 
solarono più alternativa. Questa disonssione sul 
nostro intervento nella guerra franoese non è più 
Glie una pugina della storia italiana, ma non è 
ancora cessato il pericolo che si voglia rompere la 
neutralità: per: qualche altra lotta, nella quale non 
abbiamo guari più interessi a sostenere che nella 

' prima. Confidianio che in questo ‘enso. l'opinione 
pubblica si manifesterebbe con eguale energia © 
lie Il Governo sl tammenterebbe (ché u l'Italia 
libera © concorde è per l'Europa un elemento \di 
Ordiue, di libertà è di pace. n 
E confidiamo altresi che, anche in questo, se- 
guendo Ja manifesta espressione. della. pubblica 
opinione; si manterrà la. promessa solennemente 
fatta dì mantenere « in libertà della Chiesa, la 
piena indipendenza della Sedo pontificia noll'e- 
seroizio del suo ministero religioso, nelle suo re- 
lazioni colla cattolicità, » clie. non si formeranno 
perciò più processi per impedire la diffusione 
| delle encicliclie che sono appunto il mezzo, con 
cui la Santa Sede mantiene le suo relazioni colla 
cattolicità. Sarebbe invero. una strana inconse- 
Guenza se i guardasigilli. si attenessero ancora 
| alle» vecchie, norme, che-regolavano i rapporti tra 
la Chiesa e lo ‘Stato, inconciliabili. affatto coi 
priucipii cls ora si. professano altamente, Dob- 
biamo quindi considerare questa nuova profes- 
sione di fede come una specie di ricantazione © 
| orèdere che non si darà Seguito agl' inconti pro- 
| cessi. 

Il trasferimento della a6do. del Governo a Roma 
Si dice che sarà imminente. Ecco un epiteto che 
tronca la questione , che dimostra la volontà del 
Governo; di soddisfare la volontà non solo dei 
‘Romani, che già cominciavano ‘a rinnegaro la 
pazienza, ma degli Italiani di tutt lo provincie, 
un epiteto di cui assumo la responsabilità un Mi- 
nistero. della maggioranza di destra’e che sarà 
acclamato dalla minoranza di sinistra. E ciò che 
gard accolto con non minore soddisfazione è il 


































‘zioni particolari dell'Austria che la facevano ate 
terrata al primo colpo senza possibilità di più 
lunga resiatenza, ma che in altre circostanze, con 
l'an nemico che potesse. per qualche tempo rest» 
store, quell'eseroito che è la miglior parte della 
| popolazione, mandato' fuori del paese, cessando in 
casa il lavoro produttivo; non avrebbe potuto du- 
rare; nè lo Stato mantenersì senza cadere, nella 
massima'miseria: Così la Prussia; e dopo la guerra 
del 1866 poteva dirsi la) Germania nordica, ordi- 
nata di quella guisa; riusciva tina gran potenza 
inattaccabile nello:sue frontiere, ma non minac- 
olante la sicurezza, divnessun' ‘altro Stato, un ele- 
mento quindi di tranquillità e di' pacs europea, 


Aimé! Il fatto è venuto a ‘dare un'orribile | 


' smentita a tali vaticinii ed & chiarire quella or- 
ganiezazione immeritevole del biasimo 0 della lode | 
@ seconda dell'opinione di chi discorre. La tre- 


menda campagna di ‘Francia, ilo invasione così | 


prepotente e Vil già lungove ‘tenace. guerreggiare 
provano! pure che per qualunque siasi lotta è ca- 
pace quello» stromento in mano”degli uomini ole 
lo sanno adoperare, cho quindi per tutte! lo na- 
zioni esso è un' perloolo s6 non SÌ sappia a quella 
potente istituzione militare opporre pari ordina- 
menti. Il sistenia. tanto di guerreggiare; ‘como. di 
ordinar. la \ milizie; assoldarle, istrairle,; disporle, 
tutto, tutto:è onmbiato, tutto ‘deve rinnovarsi per 








i fon pro vietati illa sodita' do 
Dicposito + di ridire alla massima semplitici/gli sione | n 
fù uns tophrosentanza (Al Mintatero, cito 
ordinamenti amministrativi. e giudiziari ; e ven- rat uno rapprescatanza al Minlater 
alfa frcconitato SL progetto 





dero ai Comuni éd alle Provincie 16, attribuzioni 

o loro spettano. 

Egli è vero che quest'ul indiso è di ana 

ulnsticiti maravigliosa. So fossero al potero pei- 
ata Ta Toro fsema 


il Governo dél'Romulteirà la 





E fioi crediimb/chi 


futta. promesso; n 































nimiggi che avessero Jenti 
Volontà di Iusciore ai Comuni od allo Provincie vi 
adipio libertà, piena balia in tutto ila, Ufficio 401 dlsambre ren: i Sf 
i. Un regio decreto (n. 6027) del (novembre, 
isuardo cselusivamento ; fu tntto giù ele MO io simptimo il Corpo d'Ammintetrazione nel tt osgk 
csaltaivamente ln‘ sienrezza dello Stato, 5% nedkinte dal -1e gonaaso A87I- È 
noi potremino dorshire su due guanciali. Ma per ‘o vomine noll'Ortino cqmestro della; Corna dt f 


riostra evontarà non si può allettaro in nol tale 
sperinzo, non è ama di molla vagheza di de- 
centrare: Il disegno di legge rulla riforma della 
logge comunale, presentato giù dall'attuale m-! (ione 
nistro degli afiari interni. Chi ci assicura che » 





tall, 
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non ci si venga a dire che molte attribuzioni hon > Comizio agr 
ispettano ai Comuni? Cho sono sempre di spet- © Torino. — Tolti 

tanza 0 di qualche ufiio risedente nella espitalo, ‘ costruzioni, Je sale del Comisio agrario suino tego: sel 
0 degli agenti del Govino nolle provincie? Pers \irmenta npetu ci giorno 12 stato mas, el in tl î 
cl’ nat saremo tranquisti che jhando verrimmo | sino petrino Jo vrie- Gilmfslani Jaco È 
RRdEESt i alerarlazonio del; proget SAID, I L'ingresso cortinuerà, come fu passati. dalla piazza Î 
sui più Inegli principii liberali. Qualche fOGli0  ssiignano. Dall'ulimo portone a vati auittra sotto 

ia giò annunziato; che se he sla compllato UNO ‘ bsteio, dopo attraversato il cortilo si'ascende’ la sca- 

sulle forme dell progetto proposto dai signori San" jta, vo al l'inno apposito cartello titicherà. fa 

Martino ‘e Jacini. Non tarderà il tempo ineui porta, 

potremo! essere assicurati più ‘che non facciano '  Jl'Comizio rimane aperto dalle. oro 1112: alle te l 





dalle: 8-allo:10 pom. 

< Funzione scolastici 
reite, allo 9 piom., vr luogo la solenno dis 
si promiî agli allievi dell'Ixtitufo Sociale. nel teatro 
\ifori; Il direttore , prof: Rodolla , nel discorso inan 
garalo tessorà Ja vita del conte Luigi Cibrario, 


le parole del discorso della Corona eulle deside- 
rato innovazioni, como sulla pure importantissima | 
materin degli ordinamenti militari è della difesa 
nazionale. 


Sull'argonionto delle finanze; il puuto più scuro | 
‘el'nostro orizzonte, | consiglieri della Corona se 


























La sono agabellata con poche parole. Esel dicono ? «2 Strenna della Mex del 1821.— Giuc- 
senza più clio Fiprenietanno colla più grande alè- , <h8 siano all'opoca dolio stremne e dgli  lmanscchi 
tells: facezie, annunciomo ‘la comparsa dell’eleganto 





rità l'opera forzatamente interrotta fel loro as- 
sotto definitivo. Confessiano clie avremmo deside- 
rato qualelie cosa di più esplicito o Ja materia 
ne portava il pregio. SI vorrà continnare per ay- 
ventura ad oviscerare le popolazioni con nuovi 
tributi, senza mai porre la falco. in tante spose 
ion profieve clie ai pochi? orse non si vello con- 
turbare la serenità del giorno, la gioia pol re- 
cente omaggio reso alla nostra nazione collo see- 
gliere in essa un principe per porlo sul trono di 
tina grande e nobile contrada, legata con' noi da | 
vincoli. di antica tmicizia e di comunanza di 
schiatta, rammentando nuovi guai. Noi sperinmo 
tuttavia clie so îl Governo continuasse negli an- 
tichi erramenti. a chiuders gli occhi nlle verità | 
più evidenti, ‘a concitbare 1 principii. Lod) #90} ‘S: consii egregio) compontore poiché. il. Fabbri. n 
della scienza, ma del ‘più volgare buon #50, | ja signora Ciuti snpranno tenero alto l'onore delle 
come fece troppo sovente, I rappresentanti. della | yi, trattundovi specialmente di un'opera tanto sj 
nazione, i quali hanno potuto testé vedere qnali | pregzata in ine sole rappresentazioni con artisti che 
ianio i voti reali delle popolazioni che hanto dato | verano tntt'altia vostin fuorelià quella di cantare, 
l'oro {1 mandato, ron lo lusclerebbero forviare o | Al teatro Balbo avià luogo stassera la benefciata 
non si nbbandoneranno più ad illusioni che, dopo 


del giovanetto Luigi Ferrori, il Dulcamara él Gri- 
Ja fatta esperienza, sarebbero veramento ‘inescn. ' pino tanto applaudito; si esporrà per 1a seconda volta 
sabili. 





Slrenna dell'è Ronn pel 1871, Ja quale,  oltro i'essere 
fornita di um eacoo di spiritosità, contiene unu filza di 
Mustrazioni umoristiche legno del capo iano, 

Uli vuole levarsi Ii (Clrionità (al lfriga, allo spaccio 
Qi giorzali del sig. Comino, iu ninzza Carignano, e; | 
inercè L, 2 99, Sarà sutdistatto. 

< Tentri, spettacoli. — Chi l'avesse mai 4 
datto 4 L'impresa del Vittorio Emanuele fin dichiararo + di 
fallimento per mancanza (dî numerario, Iforl como erm, 
santa pace sin all'anima sua 

Gli artieri intanto sî sono riuniti fu consorti por ti 
tir innanzi 10 rappresentizioni questa vera ci da- 
vauno la tasito applaudità upera dell Rizzo: Clotidde di 
Monselice, messu in obblio per l'indiseretezza di alcuni 
Jegunci di Enterpe, che la seppellirono semiviva dopo 
‘ai secondo, debutto. 











































| D'Elisir d'amore od il Rataplan del Mencstrello. 
—— | a compagnia Salvini darà stassera la quinta od ul- 
Cuneo. — Leggiamo nolla Sentinella delle Alpi: | tima replica del. Gladiatore di Soumt, e quanto prima 
« Il niuistro Sella aveva. promesso di presentare il ls Congiura di Ficico, di Schiller, 
progetto ili legge pel traforo del Collo di Tenda, se la © La chanson de Fortunio , di Ofemback, piacque: di- 
Provincia, ed altri corpi morali avessero. concoro per | sertamente teri sera allo Seribo; la signora; Mate-Fer- 
Li 600,000, | rare riscosse al solito molti applansi. 
« Avendo la provincia di Ciieo, edi Comuni votato | Vi è del bello nella nuovs operetta, me non può 
l'aocenvata somma a cui si aggiungono le L. 20,000 ' stare a confronto: con le altre sorelle d'arto, come la 
votate dal Consiglio provinciale di Torino, la Deputa- © Grande Dichesse, eco, 




















necessità, în conseguenza delle: vittoriose prove franòso sin abbattuto dalla Prussia, mento il 
prussiane: primo lo' tu dall'Inghilterra, il Ferrari scrivi 
Ma un elemento’ precipuo di ctî sì ha da toner“ Questa ragione balza agli dochi quando al ri- 

calcolo è quello accennato testà quando abbiamo fletto chie, similo all'Inghilterra, la Prussia trae 
detto terribile tale stromento di guerra ‘in mano la sta forza dalla rivoluzione anglo-americana © 
‘di chi lo sappiaadoperare. È lo stadio | l'intel- | l'accoglie avidamente come l'unico mezzo per vi- 
ligenza, la dottrina, diremo una parola ancora | vere e per estendersi contro la dominazione con- 
più superba, la scienza che deve dirigere il giuoco | servatrice dell'Austria. Alla libertà protestante 
di questo meccanismo nel smo complesso ed ‘in | essa dove il sto primo sorgere colla paco di Ve- 
ogni parte. Sono i popoli armati che. vengoné ‘al | stfalia; alla medesima libertà deve il sto vanto 
‘orzo sotto l'azione di corte: leggi ,, ohe'ditemo ' di mostrare i suoi Re più agguerriti ai ‘tempi ‘ai 
‘meccaniche « matematiché, le quali materialmente ‘ Luigi XIV; di accogliere poi i filosofi proseritti dalla 
‘s' moralmente regolano le'azioni di questi grandi ‘ Francia nel secolo XVIII e di svilupparsi era 
} corpi, di queste masse; avrà (il sopravvento il nicament nel'1814 colla Sìnta Alleanza, e dopo 
popolo più istrutto, più forte, moralmente 'e ma- ‘ il 1848 colle aspirazioni tentoniche. 
terinlmente più progredito, ‘a capo del quale stia |» Non v'ha Stato tn contraddizione più profonda: 
la più viva e più studiosa ‘intelligenza n snpere | col sistema francese. Fodorale di tradizione, si 
| utilizzare la forza di quelle leggi. | futda sulla naturato gravitazione del (cintri, vat 

La ‘cagione delle strepituse vittorio prussiano e | ttàa Ia sua, difesn alla libertà ‘apontaneî delle 
| della sconfitta francese sta qui. Egregiamento la ! moltitudini militarizzate, ‘© occsttà 1a più larga,’ 
| descrisse. l'illustre Giuseppe Ferrari in un‘suo | proprietà quale il passato: gliela trasmette, senza‘. 
considerevolo soritto intorno a questo argomento; | inlagarne I'nso o l'abuso, senza temere ‘alcuna’ 
pubblicato nel fascicolo del mese' di ottobre del: rivaluzione contio la sua Vivoluzione. 

l'Antologia italiana, del qualo vogliamo ripetere | « L'eccesso ‘della popolazione che manda i fa 
qui lo squarafo principale come conclusione! (o America, Condorrè a Ycloglierla dalle ‘compet Di 
non ssptemmo trovarne ta migliore) di questo | (lla plebe, 6 le permette d'interpretare 1a ti 

nostro lavoro. ‘nmerivana’ conservando’ lel au wadldioni te 


ca 
Cercando per qual ragione il secondo'impero | auche?in' ciò wimifo'411* Inghilteita” "che bi ‘oo and o 















































piani tinti ati 


DL rieti E IL urna invii ic 
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(H Fiooidiamo, ancora ‘uns volta! agli amatori della 
iioha commedia le della buona rentazibno che questa 
‘ora bn luogo nl Gorbino J@ ‘bàneféfatà di quel capi 
ameno dol ‘atgnor Donionito Basi nilisitissimo fe 
rillimti, con uni sequela di ‘produzioni. ititeressantie 
‘sîlno 6 divertenti quanto ma. 

Ci paro, già di acutire. fin adesso Îl rimore degli 
appivasi, del numetosissimo pubblico. 












65 all'ufficio dello Stato, Civile 
giarso O (licembre 1870 

Cabratit Uberto; d'anni 78, di Planerza — Bosticco! 
Caterina nata Novara, Id. 65, di E: Daminno d'Asti — 





Veroelli Felico il. i, (i Poostto, cantiuiera — Rosso | 


Ainria ata dlartino, id. 59 — Griotti Antonio, jl:-40, 

dii Porino, litograîo — Asinnrdi Lucia Maric, id, 95— 

Galleuga Ginsoppa, ia, 62, dì Saluzzo, capitano iu ritiro 

— Gstantino aria mata afosca, id: 199, — Tayella 

‘fichele, sd, 41, di Torino, vorniciatore — Più 9 mi- 
danni 









Nascile dichiarate all'uffizio dello Stato Civile 
il giorno (0! dicembre 1870 
= Totalo 90. 


Maschi 19; femmine 18 
Osrervazioni meteorologiche. fatte all' Osservatorio, a 
atroniomico di Toriio a melri 278 sul livello del mare, 

Ri dicembre 1870 






































3 E | 
si Le) i; 
È 8 s 3 

3 

dal ‘89ÎN0, debole [coperto 
dà 71|N debole fooperto 
CI 89/50 debole [coperto 
I 


in'gradi centesimali 
‘Acqua caduta millimetei 0 
Bollettino astronomico dell'Oiseriatorio di Torino 
(Pemzo medio di Roma) 
$ dicembre 1870 

Nuscore dal Selo, ore/7/47 — Passaggio ni mark: 
dinio; ore 19 11 — Tramonto, ore d 55, 

Nascero della, Luna, 6,7 sera. 

Passaggio al meridia, ora, matt. 

‘Tramonto, ore 7 45 sera. 

Giorno della Luna 15°. 

Triin piena n Ah im di mattino. 


Dinseima — 0,0 











AI MIBI 488 ELEMTORI 
dell collegio di Chivasso, 

Non nato fra vol, nuovo allè lotta elettorali, a ‘molti 
di voî) ignoto, a molti. altri. non altrimenti noto che 
per lè cortesi assicurazioni di autorevoli: personaggi io 
aucattii la condiditura offertami da alcuni elettori. li- 
iornli di cotesto collegio, o mi trovai di fronto nd un 
comipbtitaro. vostro Compaesatio, potente per itlustre ca- 
tasto; per largo censo, per insigni cariche coperto, per 
influito umero di dakrenza d'ogni mauicra, pel man: 
datò giù altra volta. ricevuto da voi di rappresentarvi 
in Parlamento. 

Tuttavia ima considerevole maggioranza nel capo- 
Jogo. el in tre altri fra.i 6 maniamenti. componenti il 
collegio, vu ‘numero di voti quasi egunle n quello ri- 
portato (dal vincitore, ‘se non bastorono & renderci pro- 
pitio lo morti dell'ama, vennero però ad incorarmi nel- 
l'iitrapreso cammino, ad nttestaimi che i principî ti 
derali da ms opertamenta professati sono puro i vostri. 

Dal più profondo del cuoré, io vi rondo gruzie della 
fidcia cho mi aveto accordata, A voi legato di indis: 
solubilo vincolo di affetto, fedelo a quella brudiera per 
la ‘quale coi vostri suffragi mi avete giudicato degno di 
combattere, io ritorno ora alla modesta pice dello domo: 
stiche pareti per ivi ritemprarii no' consueti stidi alle 
prove a venite. 

Giando fl'iorno sarà venuto, io, nou nso a chieder 
aiblla ad alcaniò, tornerò allora a domunidarti il vostro 
appoggio, felice xe potrò frattaiito meglio meritarmelo, 
e mbstratvi ilteimeiti chie: 6on parole In inîa fnernoet: 
abile gibtitudine. 

2 dicembre 1870. 














Avv. Autis Atassanni 





all’estoro, può congiungere Îl passato al: presente 
con ‘tina facilità ignerata nel mondo latino. 

& Quindi, costante. nélle alleanze ,, inalterabile 
nelle infmicizio, impassibile nello agitazioni, pos- 
‘iedo tutte le qualità che mancano ai Francesi : 
la diligenza pacatissima nelle osservazioni, la 
esattezza scolastica. nell'insegnamento ; la sohiet. 
tezza brutale nell’impeto de' suoi sdegni. 

« Inferiore al progresso degli Stati Uniti, del. 
l'Inghilterra o della Russia, l'aumento della Prussia 
negli ultimi conto anni oltrspasea nondimeno la 
diminuzione sofferta. dalla Tranciu. Ma il pro- 
gresso morale de' suoi scrittori e. degli uomini 

(nati sotto la sun ininenza, la diligenza; la pro- 

fondità delle loro ricerche in ogni direzione dello 
scibile, 0 sopratutto l'altezza de' suoj flosoîì , 
noli, nel nostro secolo, degni di essere parago- 
mati agli antichi, assicurano alla Prossia dei no- 
atri giorni il vantaggio che Lutero dava alla 
Germania quando colla sua protestazione crenva 
tn avyenito da opporsi al mondo scoperto da Cri: 
stofòro Colombo. 

«Pertanto le Prussia prevale adesso sulla Fran: 
‘cin colle teorie stesse da lei imposto allo scuole 
fraticesi, © da lei massimamente rappresentate in 











jauîa che insegnò alla Fr 





5 cia al 
il culto delle tradi- 
ia, Lo Francia dol 








| bi Nomina degli stai permanent. 





SENATO DEL REGNO: 
Seduta del' 5 dicembre: 
Presidenza! del marclese Wi Torrenemn. 
Ta sedtita è aperta allo oro: 2 1181 
Bordin del giorno reca 
î. Comunicazioni del governo. 
Costituzione del seggio presidenziale: 


dolla sinistrà, 61 è assai probabilo che senza al- 
‘cina deliberazione preparatoria sarà riprodotta, 
la candidatura del Biangleri. La lotta Gard più 
viva per la nomina dei vice-presidenti 6 del ri- 
ninniente. seggio, presidenziale, 





‘Assicurasi. che înnodiatamente dopo: ln cosine 
zione degli uffici, sarà deposta al banco di pre- 
sidenza una Gerio d'interpellanze tanto) «ulla po- 
litica estera quanto sui decreti. eccezionali! pro- 
mulgati a Roma. 






| Giovanelli, essendo il più giovane dei senatori 
| ‘assume lo funzioni dî segretario, © dirlottura del Regio 
| aegreto che convoca il Senato, nonché dti quello ole n0- 
rita il presidente ed i vico-presitenti. 
Pres, Onoranii colleghi, uitimo fra voi sento l'imm- 
poîtauza delle funzioni che mi si vollero affilato, e mi- 
stralido le-mie, forze uon no fraggo rerta argomento 
di conforto, ta spero e confido fuveta nssissimo nella 
| vostra benevoleriza, è saluto con gioia questo giorno in 
oni vedo: riuniti ‘ambò i rami del Parlamento, che 
rappresontanio tutta quanta Italia. (Applausi). 
| _Sî' procedo ‘alla nomina dei segreterie dei questori 
| vico fatto: l'appello nominale, 0 si estraggono a sorte 
i nomi degli serntato 

‘Pross timunzia cho furono eletti a segretari i se- 
matri Chiesi, Ginovi-Lisci, Mingoni Tommaso 6 Derretta, 
cd i quertori i esuntori Spinola € Capriolo. 

Chiost propone (che il Senat), nomini qna'doputa 
zìuno incaricata di congratilargi co S, IL il' Re d' 
talia 0 con 8) A: il Re di Spagna, che il SHinto coh- 
tava già fra i &uoì membri, 

Tia proposta © adottata all'ianimnità. 

| La Gonmissione sarà composta di si membri e di due: 
membei supplenti 

Pres. estrae a sorte | nomi deî componenti. quella 

| Chimiscione, clio ritmo costituita daî senatori: Chiesi 
| Gostuuitini,  Vusoliui, Farina, Manelli o Montezemolo, 
Supilenti 6/no Î senatori Bona Caccia, 

Sclafoia projone cho, prima ‘di passate, alla no- 

sua degli vci permanenti, si riferiicà sula nomiun 
| del'anori senatori, affinché questi. iure possano. jren- 
deto fiarto' alla omini degli ufici anziditti. 

La proposta del scnatire Seialoin 6 approvata, 

Sì procedo ul sorteggio degli/uifici, 

La'seltita è sciolta ‘alle oro 4 1 


Ti Re di Spagna, Amedeo T, la cliiesto al ini- 
nistro della marina l'autorizzazione di continuate 
a figurare néî quadri della marina italiana col 
grado onorifico di vice:amuiiroglio, ch'egli aveva 
tiol momento in-eui accettò la corona di Spagna. 

Uny tolo autorizzazione Gli sarà tanto più fa- 
ciluiente’ accordata ,, in quanto si sa che Il Re 
d'Italia, Vittorio Elnanuele, è dosso pure) eolon- 
Nello onorario dì un reggimento spngnuolo di 
lanoîeri. 


























famo assicutati che S. E: il generata Giall 
è stato nominato ministro d'Italia presso la Corta 
di Madrid, 








Il corrispondente Forsutino dell'Arena serivoi 

Posso assicurarvi (ho il solenni ingresso avrà luogo 
senza fallo © verso.il Natale d noi Jrimfasini giorni 
È del penonio. Sopra questo pinto rien vi ha più possi 
bile cambiamento Il miniatro; Sella Ha. roltito ‘avera 
picna sicurezza cho né lai suoi colleghi, nò! dalla Corte 
voriobibe: domondata ulteriore: proroga: A» questa sola 
condizione ‘in. consautito di restare al suo posto; e si 
ritirerablo dî certo alla più piccola nuova, obbiezione, 
























A Gienlino noh selibratio. contenti def generali clie.i 
“ovo, prodi uccidono @ feriséono ogni giorno, e si stor- 
zano sposo moi Gireoli politici di veoklere con displcci 
trivati ancho quelli restati Jangi doi combattimeni 

Coni è che ci diedero alcuni giorni addietro per fe- 
rito/l'Aurelléa (lo Patatine sulla Loiro et ora. dicono 
auch forito Îl Trocku nelle sortito: di Parigi. 

Quito ai futtì. reali; sembra; oramai orustitato che 
Jo armate di ‘Parigi occuparono yer d8 ore i villaggi 
di Brie o Champigny sulla riva della Marna, e-cle non 
furono lory ritoti che il mattino del 2 con' sacri gra- 
isehni dalla parte dei Prussiani. 

Verso la (re dieci della stesen giornata lo ntmato 
parigine tornarono all'assalto in maggior numero!e con 
più grande vigore contro le posizioni prese dalle armato 
tedeschi fra In Sonua e la Marna: ma non riuseîrono 
a efondare ‘o sloggiar il 12*/e 2° corpo il'armata proî- 
iano @d'i Wurtemborghesi cho vi si erauo; troppo soli 
damento installati. 

Nello stesso giorno e nelle stesse ore subiva altrova 
‘ano smasco un distaccamento bavarese dell'esercito del 
rs dica di Alcoklombargo, (che inviato iu ricogni: 
Zione sì scontrò) cello armate fravesi. fra Orgéren o 
Patay. Esso dovetto ritormirseno frettoloso, e persegni- 
tato dai nemici nei suoi pristiui accampamenti lasciai 
do pet istrasla de 400 a 500 dei: suli ira morti; feriti 
è prigionieri, 

T franosi imbaldanziti dall'ottenmto' successo’ teuta- 
rono nella notte ili circuito! e sloggiaro il: nemico dai 
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Ci serivono: 





ze, 5 dicembre (sera) 
Vi souissi olie, ollte l'atto pubblico cha ieri fa 
rogato dul ministro degli affari esteri per consta- 
tare l'accettazione della Corona di Spagna per 
parte del Principe Amedeo, si sarebbe compilato 
(0in altro atto per regolare la situazione reciproca, 
| dello due. dinastie secondogliè è consuetudine co- 
{ stante în simili casi. Questa formalità lia dovuto 
* compiersi, se le mio informazioni sono esatte, 
nella giornata: d'oggi. Ò 
Coll'atto di cui si tratta il'pimmeipe Amedbo 
selza rinunciare in termini assoluti al diritto di 
succedere nella Corona d'Italia che potrebbe e- 
| vontaalmente spettare alla propria discendenza, 
‘ avrebbe. acconsentitò x chie; la propria linea sia È 
posposta a tal riguardo alle altre. linee di Csa | 
| Savoia, Mi consta altresi che alla redazione di 
| questo atto) importante hanno. preso parto alouni 
‘(fra.i più eminenti giureconsalti © magistrati del | 
| Regno. Non è probabilo che per ora si din pub- 
Ulicità n questo documento il qualo essendo di 
natura fimigliare e di una applicazione remotis- 
| ‘simamente eventuale si lascierà doposto negli ar- 
chivi della reale famiglia. 
La Deputazione spagunola lin fatto esprimere | 
| per mezzo del signor di Montemar. tutta 1a ana 
| soddisfazione per l'accoglimento avuto. dal e e 





















cn attendevano patenti rif, sci 
| ono 1 izzone allo sguntaro del gioro al oro campo 
* tracorato, © Cento scesi sulla lara Orgore 0 
Bagonux: ciare 11 15 0 IL-10° coro dl'eerltoftan 
CSS) però nuce qui dis ebbro stati sort: 
Soiao edi 6 oi sopengiomgevino dà qua 
Ì Piatanto la ‘4° divisiono di 'esvalleria tcdesta, como 
l ani Principi. Mi sastonrano che questo non è slo | "2*Etardîa di 1° cano d'asrcito bava, intanto 
dat doni icono She queta nun è cl | co. 20 dive Sairia appoggiata dla 9 iv 


A | sione di cavalleria tedesca operando cotitro  Poupr, 
+ mento è sinceramente, diviso dai membri della | tsitava di ‘girato de forze pome lai 
* Deputazione ed anche da quelli che appastengono | corpo era gettato sopra Lolgny, l'altto/invoco.s'avna- 
,® frazioni parlamentari le quali furono dissen- | sava fino ad Artenny, perdendo poi nella ritirata e 
zienti nel voto del 18 novembre, 


dietro la morto. del gerierale Solssons, molti prigionieri 
+ B'obposizione si dà giaii nioto pér la nomina. 


© cannoni. 
! alla presidenza della Camera, Sembra che auclio | Secondo altri. dimacci tedeschi, avrebbe preso parte 
‘ questa volta la maggioranza dei snoî voti si con- 


@ questo importaltissimo Întto. d'arme suli la 17° 
centretà sul Rattazzi o Chiroli, La frazione mos | Visione d'infauteria tedesca, di muulera cho la supe- 
derata non sembra. rinora partecipare all'attività 

















riorità del numero ‘(dalla parte dol "lideschi era vera- 
amento colossale: 


. DISPACGIO. PARTICOLARE 
della Gazzetta Piemontese 
intimo 


CAMERA DEI DEPUTATI, 


Seduta del 6 dicembre, 
Sono presenti! oltre 1300; deputati. 
Pisanelli \con \seî segretari della ‘leg 

precedente occupano il seggio presidenziale. 

Parecchi, deputati prestano giuramento. 

Si procede all'elezione: del presidente, 

Si dice chie iI centro e'Ja destra abbiano; rico 
Jato di rieleggere il Biancheri;, mentzol'opposi- 
‘ione porta Cairoli, 

I votanti sono 201. 

Bigncheci, ottiene votî 184, 

Cairoli 106, 

Sei voti sono dispersi. 

L'onorevole Biancheri è proclsmato; presidente. 

Domsti vi sarà l'elezione degli altri membri 
dell'ufficio di prasidenze. i 


ESTERO 


CORRISPONDENZA DI ALEMAGNA. 











' 
1789 non la conosceva 6 riponava ogni suo vanto; 
nell'osteggiare il passato e nel propugnare i suoi 
principii, astrazione fatta da ogni considerazione ' 
di lingua, di nazione, di confine, di elima, di 
razza e procedeva dall'89 al 1914 con nniveraa- 
lità cattolica, deridendo chi volesse consigliarle 

| un'ingiustizia, una delolezza per rispetto di un 
campanile, di un dialetto o di un archivio, sia 

‘ regio, sia repubblicano, Ma gli alleati, esaltando 
‘appunto con entusiasmo germanico i diritti di 
ogni terra, le opposero le:leggi date dsl corso 
dei secoli alle diverse nazioni, e dichiarate van- 
daliche le leggi generali, trascinavan. gli stessi 
francesi nel turbinio delle nuove dottrine, a tal 
‘punto che lo stesso Luigi Napoleone: volle rassi- 
ourar perfino la nazionalità della Porta. L'Italia 
consegnava Nizza e Savoia alla Francia, come 
francesi, e poichè la Francia le nccettava, non 
il» conseguiya forse che! dovesse restituire alla 
Germania l’Alsazia e la Lorens? Dato il principio, 
è la tenacità tedesca. nel cercarne il trionfo, 0-il 
proposito, di studiare a fondo l'arte di combattere 
i francesi, di prevalersi di ogni loro difetto, di 

sorprenderli in ogni loro sinenps ‘6 distrazione o 

sbaglio, date le vittorie sopra i Danesi, lo slan- 

cio contro gli Austriaci, bisognava cho la Fran- 

cla subisse un disastro, n 





tura: 








FINE. 











"corrispondente, fu elevato a/talo ufîizio: special 
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occhi all'assagiata; città; Pochè sono le, caso oro nda si 
discata ogni giorno sul numero delle settimane che do- 
‘Fiato ancora pifbaro prinachè ‘fon di spiegii in ban 
dierni bifnca. pid oitimiiti avVisanb/ie ciò) accadrà 
sei primi giornfidì dicembre, i più diseteti. conoscitori 
gli uomini = dBlle cose cr8dono the rosv non avrà 
Jogo che alla rta dell prodiio sg Anche ip 
infati che spiano illo stadio dell’eroismo doi Frati 
‘esi © credono di cordiera: tutéb Te: 1oro! forze; o lo loro 
prcyrisii) inicise esprimono la, speranza clie non ter- 
ininorà l'anno senzaché La capitate della; Francia (sf 
airrosa, Non fu d'uspo di apportenero nl alcun di 
quéllo sorolo di profeli. per arguite'clie non può essero 
Tontuta l'ora decisiva; ma il predire il momento. pre- 
Giso sacetibo mu protowdéro di calcolate la somma ‘te- 
talo di cento foxtuiti cpisodi cho où sì possono preve. 
déro & l'impressione che essi prodùrramno Sopra una 
pojiolazione:ccnitatilissimn. ele‘ oscilia del contintò fra 
le sulimirà e l'opposto di esa, 
che questi pronostici. sopra un ‘avveniro ancora 
occulto è interossanta la questione delle condizioni che 
vereolibaro accordate. a' Pirigi, se questa no! chiedosse. 
Ta Pragsia 40n0 molte persgne 6 giornali i' quali consi: 
‘liano; at Governo di accettaze la resa della. capitale 
‘nemica soltviiito nol Gìso che! essa consenta not solo 
ad ‘arrendersi ossa, mu a stipulare pure per ln res di 
tutta le Francia; bieremiento ho Parigi mon sî possa 
liberate dallo orturo | della ‘fumo 20/41 suo Govermé'e 
popolo noù ratifichoranno: anticipatamente: la' condizioni 
clio proporrà. Ju Gormania (o epeciafmento'1o' censione 
delle duo desiderato provineie: Lu durezza di questa 
proposta vi deri un'ides del sentimenti. predomiuniti 
questo paese, Partendo dall'opinione che, come i fran- 
cori intmpresero in guerra, per. vanità, così la conti- 
mniano por soverobin fiducia ju 1oro stessi, quantunque 
nio abbiano aletala probabilità di stecesso, i tedbschi 
parlaso dei Toro vidibi con sensi di crescente odio e di- 
aprozzo. Non fimporta quaito sia la gloria. acquistate 
dalle loro trupyio; ogni xinova battaglia aceresce l'i 
‘zioni colto coloro che hainò costretto i cittadini-soldati 
Jnsciare lo'Joto famiglie, sospondore. loro. larori.e fare 
tti roi, I todeebi sono cortimento risoluti di; com- 
battera i francesi nel) nox, consentano; a dare loro 
dello guorentigie che mon vorrà più. rotta ii avvenite 
la pace, ma sono alla, volta ristuschi della: guerra e 
inviperiti per lo spargimento del singue di Joro è dei 
oto: scafiti nemici! 

Questo desiderio (di ottenere 10) scono, unito all'in 
ibile stanchezza: cagionata dai muori telegrammi; colle 
loro. listo di morti!e feriti, comiacia ‘a rendere il popolo 
comparativamente indifferento ai dolori def soi’ avver: 
satli © far. provalero l'idea cloni, dobba costringere 
colla famo: Parigi ad arrendora, To dredo che i Pran- 
ccsì farablero hene a riconoscere il fatto che il nemito, 
‘con ci contendono, non si può facilmente vincere colla, 
pasieuzo,: perché è più freddo © sistomatico, che non 
ossi 0 può ricavaro maggior pro dalla sua. fermezza, 
Ia queste, omieiderazioni sono per avvautura rematuro, 
poiche Parigi resiata tubtavid e non si può nincora gin: 
icare dell'effetto prodotto su' quella. popolazione dalle 
quuittro fre schò disfatto hocadute negli ultimi tre igioraî. 

Nun'abbfamo ancura particolati. sullo battaglio: dato 
presso, Parigi, Amiane/ è Orlkans. Dell'esorcito rotto 
frenso Amiens sappiamo (cha era composto di citea 80 
mila ionini ; reosntemente leviti e ‘initiva.molti clio 
fuggirono da Mete quaudo capitolo, e dal Belgio, ove’ 
erano stati ritenne’ dopo la resa di Sédan, Molti ut 
ciali erano sergonti francesi 0 belgi , 0. quosti furono. 
indotti @ disertaro dalla spersuza. delln promozione. 
Moreuîl, ove sî disde la battaglia , ginco sulla; stradà 
rincipalò che telo nl-Meziodi, e ciò prova che l'esor- 
sito marciava alla volta di Parigi quando sì trovò ar- 
restato e, dopo brevs combaltimento, sconfitto dal ge: 
forato Muuteuifel. Dalla relazione del principe Federico 
Carlo sulla sua vittoria del Mexroli , risulta cho tutto 
le trappe ‘foriniato. nella Fraucia meridionale od occi- 
dentalò sl sono consentrate. presso la Loira, provvedi 
‘meio; savio in sé ‘stesso, ma ineMeaco in questa emer- 
‘gonza. Ta sortitu di Parigi si considera qua come l'ul- 
timo)sforzo; della gua‘ nigiure. Avendo! aspettato si-fhu- 
‘gamento gli aluti dagli osoreiti della Loira e del Nord, 
diloguata questa speranza; vollero salvate il loro onor8 
uillitare: combattendo. da_loro, soll. Tale é la spiega- 
zione che si da alla sortita della capitale. Voglia il 
Cielo che ciò sia vero, e cessi finalmente lo spargi- 
mento del s1ngue. 

Innanzi alla fortezza lorenese di Ditsthe AÎ tiene nn 
condotta ri am'chevole di guerra, Non. essendo; punto 
inespugnalilo quella piazza, ma troppo poca (cora per- 
ché la si cinga.con un regolare assedio, ii *ctrpo ‘che 
l'attornia ba stretto! una convenzione colla gurraigiono 
per caî mon'sî' versa una goccia di sangno ‘né! di ima 
parte, nò dall'altra. Ai contedini dell circostanze si 
permetto di andare. © venire è portare provvigioni nel 
forte, il qualo si sa che avrà per lungo; tempo! quanto 
gli occorre, Più d'ama fata n'incontrarono f soldati doi 
posti avanzati amichevolmente. Se. Pitsche non dotri- 
‘nasse una gratde strada © pon fosso mestieri | hat gli 
assedinati impedisseto alla guarnigione d'intercattaro i 
convogli di provviste, i Tedeschi avrebbezo giù da Julia 
pezza abbandonato quella più 

e 

Rocesbigliera. (Visza Marittime), — Cì sorive 
un ‘data 8. corrente tn nostro lettore tutto maraviglisto 
che certi clericali, i ossequio ai desideri del yescozo, 
fanno correre par lo caso degli abitanti una’ priftesta 
per suscitare incagli al Governo, italiano. — Ni 
mente; ell ‘ni solirive è Utchharato” cattlyo ‘cattivo! 

TI vescovo attuale, di Nieea; fa osservare il 




































































‘causa delle réccommullazioni del Goverio i 
mad ora teltal rbcargli fastidie dimeolui? 














zione, non manoò un: considereyolissimo numero y dell'inzipionza dei ay 


di voti, cioè il terzo def presenti: Sb) guesto vrini 
atto della nuova Camera; debba giudicarsi come 
un: buon ‘sintomo per ile ang future deliberazioni, 
non crediamo ancora il caso di poterlo affermare. 
Certo è che l'opposizione , fin (da principio pre- 
sentandosi così. deliberata e compatta , accenna 
di' voler prenderà. senza. dibbio ina parte ben 
seria alle lotte. di vario, genere che stanno per 
impegnarsi nell'aula del ‘Cinquecento. Nè stevesi 
titenere clio. î 106 onorevoli presenti alla costi- 
tuzione del seggio presidenzialo, non possano ti- 
trovare molti adepti. negli assenti a quella vota- 
zione, 6 formaré tra breve iu importante nucloo, 
di resistenza nello discussioni cho non manche- 
ranno certo) di suscitare le già annunziate inter- 
pellanze. 











Nel lotto. 15 correo davanti ‘alla Cortà d' Assiste 
di Piscenza avrà. priacipio il dibattimento per rento'di 
cospirazione per i futti commessi in Piacenza illo coso 
giugno, Tradici sono: gli acctisati; in parte militari, in 
parte civili. 





Fra i progetti che earanno presentati alla Camera vi 
in quelli relativi alla approvazione. delle. convenzioni 
colla Società Rubattino o. coll’Adriatico-Orientale, nonchè 
quella: col comune dî Genova per la cessione della Dat- 
sima, 

‘Abbiatio da (Genova che l'opilemia vajuolosa,, a 
‘quale lin infterito per qualche mese/in, quella; città, è 
oramai giunta al suo termino. 

Di molti giorni i casi di tale malattia non oscedono 
Îl' numero di 5 0 6 per giorno e sono iindole benigna, 
LE ULTIME BADTAGLIE, 

Te notizie del teatro della guerra’ volgono; nuova- 

mente sfavorevoli ali Francesi, 

II genoralo Atrolles di Paladine fu taglinto! fuori, e 
probabilmente trovasi coi ‘corpi’ 10,/17, 18 0.90 fra 
Bourges e Gien dietro la Loira; il ‘160 corpo, 
dato dal generale Pallièros ssi è puro; ripiegato, verso 
Touts; i Tedeschi cecupano ‘nuovamente. Orléans e si 
distendono anfla riva destra della Loira sino a Bloît n 
pochi chilometri da Tonrs, 

Questa ritirata dovette fursi tioì in séguito d'una 
gravide ‘sconfitta; ma fu il'portato) di diversi! parziali 
‘combattimenti, di cui, molti favorevoli, al Tedeschi, al- 
cini ai Franceai, ma nei' quali l'abilità. strategica qei 
Tedesalil nel manovrare, nol dividere: il nemico rifulso 
di rivova nce. 

Potrà la, Francia sopportare: questa: nuova sconfitta? 
Gli animi di quello nazione: così; valorosa, ima così 
pronta. ad! esaltarsi: ed: a: dinperaro, accoglieranno que: 
ata notirio con sdegno e son fieri propositi; ovvero ca- 
diranno, dessi nella disperazione È 

Certo so a Parigi non stesso minicolosa a questione 
deila fame, 6e' colà In. resistenza ‘ai potesse prolungare 
per due mesi, un ritorno di fortuna sarebbe! fra le cose 
possibili, ma da quanto risulta pare che iti quella città 
$ viveri non possano durare oltre un mese; in tale eon- 
dizione i membri del Governo. 1rovvisorio di Parigi de: 
vano consideraro so in prudente lasciar venir l'altimo 
giorno, l'ultima razione di pane; col pericolo di lover 
allora fare una; ressa discrezione. 

È dunque tanto più possibile che noi entriamo in una 
‘atova fuse di trattative in quanto i Franoesi. devono 
sentire che Ja Joro fama militare è ristabilito. Una ra: 
ziono che dopo i disastri di Sédan, dopo Ja copitola- 
zione di Metz è Strasturgo, dopo la perdita di. tutto 
‘quell’esercito @ di quell materiale! cho. con tante. spese 
‘aveva raccolto in vent'anni, una haxione che dopo que- 
ati jaauditi rovesci, il paeso invaso, com Ja rivoluzione 
interna, in tro mesi improveisa un nuovo esercito di 
100,000 nomini che) /ai: lattono. valorosamente: ; che 
fanno! subire enormi perdito al nemico, questa nazione, 
diciamo noi, non pub arrossire di essoie costretta a %e- 
guate: in'onerosa tace. 

ne ii, ‘e, ei le paco, è [a conseguenza della vigliaciberià e 












































fa ordinario, e quasi tutti i prezzi rimasero 









jon tocca l'onoro della nazio» 
ne: Speriamo adunque: che cessì prontamente. quell’or- 
ribilo macello d'uomini che da, quattro mesi insaviguina 
illaolo; fraicoso. 
Esco, secondo la/ Welrzcitung, il vero quadro. dolls 

forze militari francesi alla fino di novembre + 

I. Fscnaito della Loira: 159 corpo) d'esarsito; ge: 
nerale Palliéres; 18° genoralo Ohnury; 17° generale 
Dovrieux; 18° pene:nle Bourbaki; 19) generato Barral; 
207 generale. Croùzot; 21° generale Koratry; corpo di 
cavalloria, generale Michel; — 180,000, 

I. Esercito del Nord: 92° corpo d'e 
tile Farra (Faîaborbo), 60,000 uomini. 

Tit. Esercito, di Rowen: gonerale Briknd; 25,000 











ito, gene- 


uomi 
TV, Evertito dei Vosgi: generale Garitalai, 20,000 
omini. 
V. Esercito di Purigi: generale Prosku, 250,000 
omini: 

Tu tutto quindi 635,000. nomini. 

Londra, 8. — La Conferenza nor Ia ‘questione del 
Mar-Nero è assai sgradita al Governo di Tonrs; il Go- 
verno iugleso l’ha consigliato urgentemente a darvi la 
sun adesione, perché con tile Conferenza csso verrebbe 
indirettamente riconosaiuta; mail Gorerno di ‘ours vi 
si rifuta assolutamente. 





‘Madrid, 5. — Da parecchi studenti si ofganiziarono 
Grandi ‘dimostrazioni contro l'elezione del Duta, di 
ost, 





Londra, 5. — Un telegramma del princifa della Mo- 
akowa mnentisce Tu notizia del trattato fra l'imperatore 
Napolèone © re: Guglielmo. 

Lo Standard ‘anmuazia. prossima) l'emissione di: un 
uovo prestito) turco: 





CRONACA NERA. 

La Korea notte. ignoti. rialindrini penetrati nel ne: 
gorio da commestibili di B. Carlo , in piuzzo Tarino, 
vi commisero ti furto: di L, 80 fra biglietti e moneta 
di rame, 

— Stanotte. verso l'una si appiecò accidontalmento il 
foco rin una, stanza annessa alle officine delle ferrovio 
‘Alta Italia, abitato dal portinaio, ma mercé il 40:corso 
delle pompa idrauliche, della Sogietà il fusco: venne in 
breve tempo spetto. Non si ha, a deplorare: nessuna 
disgrazia. 1) danno ai fa ascendore da 909 a 400 lire. 

— Teri gli arrestati furono 19, 


—____———__- 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(AomWziA Starani) 
Firenze; 6. dicembre. 

Senato, — SÌ convalidò le nomine di Monge- 
net; Petitti, Alfieri e Possenti a, senatori. 

Tl Presidente legge un elogio finebre a Ci: 
brario,. 

Vieno Istto l'atto dî nascita del conte di To. 
rino. 

Sono presentati pardeohi. progetti di legge: 

L'indiriz2d in risposta al discorso della Corona 
venne affidato ad una Commissione che mird no: 
minata dalla Presidenzi 








Tours, 6 dicembre. 
Un dispaccio, di. Versailtes, 4,, annunzia che 
Alanteuttel entrò a Ronen. 
I franoesi che: sgombrarono Champigny. sonosi 
concentrati a Creteil. 
Versailles, A dicembre (sera): 
Teri le ablonne del principe Federico Carlo re- 
‘spinsero il nemico ‘al' disopra di Chilfeurs-au- 
Bois e Chevilly vereo Orléans. Dinnizi a Patrizi 
iî nomico ruppe ieri il ponte presso. Brie © riti- 
rossi distro la Marna. 
Versailles, 4 dicembro: (merzanotte). 








os armata o dî quella del granduca di Mekdem- 
burgo il corpo. di Manstein. îtipadro 
borgo di. San Giovanni e della stazione d'Orléans, 
Abbiamo preso 30 cannoni. è oltre 1000 prigio. 
neri. Le nostre perdite non. #0no considerevoli. 
La divisione Wrangel ebbe a soffrire, lo perdite 
maggiori 









Hours; 5 dicembre. 
Ufficiale: — Un pallone giunto a Nantes reoì 
notizie dì Parigi fino al maitino del 4. 
Un rapporto di ‘Prochu del 2 dicembre, si 
dall’altipiano fra Campigny è Villiers. divi 
P 








siani con forze enormi attaccarono ‘le. posi- 





attendeva una seconda battaglia; 

Un altro rapporto di Troclm da, Nogent dite 
cho questa seconda Vattaglia fu assai più deci- 
siva della precedente. Il nemico attaccò i fran- 
‘cesì colle riserve o le truppe fresche. Abbinmo 
sombattuto 3 ore onde conservare Je posizionfî e 
5 ore per impadronirei di quelle del nemico, 
sulle quali bivacelitamo. 

Leggesi nel Journal officiel del 4 dicembre: 
Lie perdite prussiane nella giornata del 2 sono 
sonsiderevoli. Secondo le. informazioni ‘dei prigio- 
nievî, alcuni:reggimenti furono interamoni 
nati. L'armata di Dacrot bivacoò Ja n 
dicembre nel bosco di Vincennes, ripasso In Mari 
9 concentrossi. per dar seguito alle /sue operazioni 
‘Abbinmo fatti circa 400 prigionieri. 

Touro, 6 dicembre 

Notizie di Parigi del 4 sera, ricevute: per pal- 
lone: La giornata. di giovedì fu impiegata &:sot- 
terravo i morti. e a; soccorrere i feriti. I Francesi 
calcolano che-le perdite prussiane da mercolbdi i 
venerdì ascendano; da 15,000 n 20,000. nomini. I 
Francesi non furono inquietati dal nemico nel 
passaggio della Marna efttuatosi sabato, Lo 
Vittorie di mercoledi e venerdì produssero. ni 
grande entusiasmo a Parigi, Il generale Renault 
‘ebbe: un piede amputat 
Il generale L'acharière è morto;; î generali Pa- 
turel e Bofssonnel sono feriti. Il generale Ducrot 
si è nuovamente, assai cistinto. Nel fatto di v 
nerdi 16. truppe tedésolie ‘erano fresche e compo- 
novansl. pella. maggior parto dei contingenti #as- 
sone e wiirtemburghese; esse sorpassavano i cento 
mila uomini. Un rapporto di Sthwitz ‘affisso ln 
sera del 4, dico ché l'armata al di fuori di Pa- 
rigi è al coperto) da ogni attentato © riprende 
‘nuove forze con nn breve riposo. 

Madrid, 5 dicembre. 

L'accoglienza fatta dall'Italia alla Commissione 
‘delle Cortes! produsse qui la più favorevole im- 
pressione. 
























Berlino, 5 
Seduta dal Parlamento; fedorale. 
Delbruk in un lungo discorso, propone l'ado- 

zione della nuova costituzione. 

Il partito progressista propone di sottoporre la 
nuova costituzione al Parlamento generale tede- 
500, ed interpella. sulla, ereazione' del: capo: della 
Germania. 

Delbrak legge una lettera del Re. di: Baviera 
son cui esso offre al Re Guglielmo ls dignità im- 
periale: dice che i principi. che erano a Versail- 
les ‘acconsentirono, ed'attendesi il consenso degli 
altri prinoipi delle città libere, 

Towrsy 5, dicembre. 

Notizie uficiali. — Dopo i diversi  combatti- 


dicéhibre. 











Dopo 1a battaglia di due giorni, sostenuta dalla, | 








menti del'2 e 3. dicembre 


Rioni francesi ‘al mattino del 2. Il combattimento 
duid oltre 7 ore. 41 momento in cui Trochuspe- 
‘diva il rapporto, il nemico; ripiegava su tutto le 
linte cedendo ancora una volta le alture. Trochu 
dle. recarono i 


Borsa "nni Lo i LIL e lei Milano - 6 dicembre 1870, | Uninera di Commercio od Ari 








danno al nemico; 
lol - in'avanti dell'irmata della Loira, la'si 


ma che pure arrestarono la 


tnaziono gerierale di quest’armata sembrò allit- 
manto al ‘genorale d' Aurelles, de Paladino, Nella 
notte del 4 d'Anrelles! segnalò lo necessità di 
‘sgombraro Orléans ed operò la ritirata sulla riva 
sinistra: Però rimanevagli un esercito di più di 
200/mila vomini con 500 cannoni, trineerato in 
un campo fortificato com cannoni della marina. 
Sebbene ‘in condizioni così favorevoli, d'Aù- 
rellia insisteva nel piano di ritirata, 11 Goveriio, 
di Tours (deciso unanimemente: di telegrafare a 
d'Anrelles che Sebleno questa, ion fosse l'opl- 
ione del’ Governo, pure Iasciavagii facoltà di 
«seguito la ritirata quando ciò potesso far evitare 
disastri maggiori, Questo dispaccio fa inviato alle. 
ore 11. A mezzodi d'Aurelles avciaù che mutnva 
dispaizioni e. che dirigeva sopra Orlcena Îl 16° 
017° corpo (e chinmava il 18% g 20° corno, Il 
‘niniciro. della. guerra parbi per Oricalo, mu Ibi, i 
treno dovette arrestarsi essendo Ja ferrovia oct: 

pata da parte della ‘cavalleria prussiana. Il'cati- î 
none sentivasi in lontananza, S 

Il ministro ritornò a Benugenoy per andare a 5 
Eoonls| credendo, ché. la resistenza continiasse ad : 
Orléans, ma non fu più possibile avere notizie. È 
‘Solo da' Blois fu'‘spedito a ‘Tours questo dispaccio: n 
Ricevo ora nn dispaceio di D'Anrelles, il quale 
dice elio’ aveva sperato fino all'ultimo momento dì 
ovitare lo agombro d'Orléans, ma tutti # suoi storat È 
furono impotenti; Stanotte la città sarà evacuita. “È 
Si diedero ordini immediati. affinché la ritirata si 
Operasse In buon ordine. 

Il generale Pallibres telegrafo da Orléans, 
Il nemico. proposesi di sgombrare Orleans. sotto 

inaccia di bombardare In città. Siccome: dove- 
vamo lasciarla stanotte, abbiamo accettato, Le 
batterie della marina Vennero inchiodate; ©/la 
folvare ed il materiale distrutti. 

Dicesi, cli i prussiani entrarono in Orlfa 
quasi senza. munizioni e mon fecero che pochi: 
siini prigionieri. I dispacci dei capi dei differenti 
corpi dicono che la ritirata. eftettuossi. in. duon 
ordine, ‘ma non si lanno'notizie di. d'Avirelles: 

Tours, 6 dicembre; 

Giunsoro alenni dispacél! del generalo d'Au- 
relles. La sua' armata, effettuò la ritirata in buon 
ordine ed'è intatta. È inesatto che'alemni vagoni 
‘eon provyisioni siano stati. catturati: 

Un decreto dei ministri. dell'interno; 6 delle 
guerra incarica tre commissariti di' procedere ad 
un'inchiesta pei fatti che provocarono [o sgombro 
d'Orléunia, I commissari sono? Generale Burral 
intendente Robert e commissario della difesa na 
zionale Ricard. 













































Rowia, 6 disenbre: 
T giornali ‘applaudono al discorso reale, rassi 
suranto il trasferimento, della capitale. 

Versatliea, 5 dicembre, 

Il principe Federico. Carlo, dopo. tre giorni dì 

vittoriosi combattimenti occupò questa notte: 0r- 

Iéans prendendo: d'assalto la stazione: ed'i ob: 

‘borghi: Vennero presi 40/cannoni è fatte alone 
migliaia di prigionieri. Il nemico è insognito senza x 

sosta, Le: nostre perdite sono proporzionato a que: si 

sti fatti, % 




















Argueil, 6 dicembre, 

L'ottavo corpo ebbe ieri alcuni’ combattimenti Tel 

felici al nord' ed est di Ronen. Preso nn cannone 

‘8 /fece 400 prigionieri. Le nostre perdite sono nn 
morto 6 10 feriti. 





Berlino; 5 dicenibre, 

Reichslag. — La discussione generale sui trat» 

tati cogli Stati del Sud venne chiusa. Gli emen- 

damenti furono respinti. Lu Camera ‘deliberò di 
procedere alla seconda lettura. 

Stuligara, 6. dicemby 

Il re aderi' alla proposta di conforire al re Gù- 

glielmo ‘il titolo d’Imporatore. Oggi partirà per 

Versailles un aiutante di compo per rimettere lu - 

lettera autografa su questo, proposito. 


si Quinto Graparra geecato? 
















Del resto In situazione genorale non; & 
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IN 





annan: 


La Società Christofle e €. 


PARIGI E 


a al Pabblico, che il deposito della sua 


© 





CARLSRUHE 





RGENTERIA 


trovasi costantemente presso il suo Rappresentante per 1° Alta 
Malia G. PENNONCELLI, e prega i consumatori a volere 
diffidare dell'Argenteria che molti vendono col titolo Sistema 


Christoffe, abusando del noi 





del signor CHRISTOFLE per 


avvalorarla. Quest Argenteria per lo più, fabbricata in pessime 
condizioni, non è che ottone imbiancato, di nessuna durata. 
Per contro l’Argenieria vero Christoffe riunisce ad una per- 
fettissima fabbricazione, l'eleganza delle forme, ed una solidità 


ilî argentatura, 
Pei pre: 





da assicurarne 





teme concorrenza di sorta. 


DEPOSITI 
Via di Po, N. 2. 


TOR 


la durata per 45 anni. 


i a parità di fabbricazione e d’argentatura non si 


. MILANO 
Corso Y. E., Angolo Agnello. 


























Vittorio Emannele (ore 7119) 
— Opers:_ Clotilde ili Moneclice; 
Sallo: Una dama ili spirito. 
oribe — Retoche; 
(G:37.119)—La dicmma. 
i Alomanno Morelli 












altri cib chea te 
è geloso — 
la prima, attrice. 
‘amimatica, 
a Tommaso Sal 
vini tasores 

Ty gladiatore, 
sixxà (ore. 7/12) — La comica 
paguia, piemontese di T. Al 
‘6 soci tnppresenteni: 









di viontagna, 
Bilbo (ore 7 04) — La Compa 
ali Gsnto def giovanetti Me 
eni rupi 
Telisis d'amore. 
Diangeunes (ve 7119) Da co- 
Yaioa compagnia piemonteso di Gi 
Toselli rappresenterà: 








8 Miartiniano 
Si rapprese 
Un grandioto spettacolo. 

Tutte le: Doineaiche recita di giorno; 
‘alle Gre 8, 












PALCO allo SCRIBE 


nl terzo rango, di prospetto, da mf- 
fittarsi. = Prezzo a concertarai; 
Dirigersi vin Ospedale, N, 11, al 
Ano 















(CANTO VOLONTARIO 

SÌ notifica che. uel giorno 19 di- 
gimbre. prossimo alle are 2.119‘ po: 
meridinue, in Trofarello, nello stadio 
‘col minlatero dell notaio Martini, 
ii progederà all'incanto;per Ja vene 
dita di ‘un corpo di cascina coltivuta 
® vigna, campo © prato con anuesso 
fabbricato civile e rustico, cl. tutto 
di are 619 (gioruate 16, lavole 25), 
posta in territorio. di ‘ Revigliasco 
Torinese edi n brevo distanza dalla 
‘tazione ferroviaria. di ‘Trofarello. 

L'intauto;avrà.iuogo al nrezzo di 
L. 18,000, 

To condizioni ella vendita sono 
visibili presso il notaio procedeute, 
4798 


dIAT INCANTO GITDICIALE 
"Ti ragioigittatore cirio go 
Calata orino Berdoita Giodai 
“ Srraneteco. s 
Todi (dodici corrento dicembre 4 
orni aucoseaNi all'oro. cinsunte! 
fa Sam ni 
zio di getti solleia, 
E relati gia cserolto. dali 
Orempi Cartina 
conterta 
egli ofetti © merdi codoti nel fl | 
Jibeuto della suddetta Crespi. C 
ia, (© i aggiudicherà. casca he. 
parstammti è vob di tromba GÌ 



























‘maggiore otfereute w protiti contanti. 


Di affittare al presente 
0 pol 1 genunio 1821. 
‘AtTaggrio composta di pelo ln: 

mira Cie! Ii neve meuini code 

OR cena 

tO feti. ce Vin diante di Pietà. 

{9 pio 0 2° Recapito i al 

dia) la 









affittare al presente 











Vasto locale 1 piîm terreno 
il oltrs'ta 450 metri, per uso di la- 
oratorio o maguzzeni di deposito; 
provriato d'acqua, potabile, coni mu 
pio cortile addetto sclusi came 
licale, — Via Gardenzio Ferrari, 

4188 


Eredità Tenenti Otello 


Né interesso cul signor 
si defunto; ii questa città, 
di du suo vivento invia 























; N. 6, piano IN 
cialnioatà Inearitato "la miti | 








odi per lu liquidi dellere- 
dità stessa, 
‘Torito, 3 dicembre 1870. 


A7B4 M. Pavia, 


4746 DIFFIDAMENTO 
LI sottoscritto mon tieno più il nig; 
Mosso Framoesco @ suo servizio; sarà 
‘quiidi nullo. gini atto, contritto 0 
riscossione che furia suo nome 


Salomone Felice. 








CADETI 


GUARIGIONE 
p 
LACERTA eo INFALLIBILE 
i] 














Agenti generali l'Italia Ax 
2iazonie 0, 10 Miano, = 


Joposito a Torino da ‘Tai 








iacisto, Piazza San Carlo e Vi 
uova. gd 


GIGLIARDI fs: Dziga int 


Yigliardo nel cortile del caffè Londra, 
Via' di Po, Torino: 





OGGETTI da VENDERE 
nel NEGOZIO esercito dal sig. ROSSI CARLO 


vin Cottolengo. N. 5, Torino. 


Circa tremila coperte di lin: da campo in nono stato. 
na duecento selle complete conte nuote d'ordiuanza, più vario 
altro di ufficiali. 

Circa duecento zaini di pelo du militare; come nuovi. 

Una trasmissione con tutto il suo corredo, lunghezza citea metri 
90, con due estracteures, comt' nuova, 
Una eamera iu ferro, misura wstri 1,40.in quidratiità, 0'dì me 
(2,40 di altezza: 4 


MONDOVI' a: Viaggiatori 


scusi apra, per jnterea di alnlo concorrenza, Ja voce ci l'an- 
imo Albergo del Vascello d'Oro in Mondovi slbix 
lo di esistaro ‘Ja esercente dichiara falsa la notizia, anzi assicira 
seri Il su Alborgo recentemento ed incieramente rimodernato è Drovvolato 
nodo da poter offire maggiori comolità o miglior trattamento, a prezzi 
dot Giuseppina Masi 


AVVISO 


ossimno, 10.corrento dicembre; sulla piazza 
dl mattino si procederà alla vendita a. pubblico fl 
canto di a) ‘cuvalii ii eccedonza dll Legione Allievi. Ci 
ieri; i quali verrauno deliberati all'altimo miglior offrente a pros 
tanti, © senza guarentigio. di sorta pat parte del Consiglio d'Ammi 
zione dela Legione redetta, 


Torino, addi 6 dicembre. 1870, 





































Ti gioni dî sinto 
Cazio ed alla oro 

















x Linea di Vapori (o = 
lr LI 0 IO i ATI 





‘coi seguenti Pirvscafi 





Aqui di 1700:tonn. della forza effettiva di ‘650 chvatll 
Espresso» 3000. n n 1500: n 
Liguria n 1600 n ® 600 n 
Montevideo » 1600» n 400 n 


Prezzi: 1* Classe L. 550 e L. 600, con lingeria, 8* L, 280 in oro! 


AQUILA 


Partirà ai 20 dicembre. 


Dirigersi in Genova all'Armatore . B. LAVARELLO, Via Vit- 
torio Emanuele sotto i portici; muovi. ‘4658 


FARMACIA ANDREOTTI 


Via delle Roslne, num. $. 

‘Acquisitore dal Municipio di dotta Farmacia, il proprietario altra alli 
vere rimordermata el abbellita la stessa, previéne il pubblico che nella me. 
desimia troverà medicamenti confezionati colla più scrupolosa esattezza. € 
“ccondo i progressi dalla acionza farmaceutica; È pure in grado di poter 
aervire qualunqu Istituto, Opera. Pia, Congregazione di Carità, ‘che vo: 
Jessera gervirsi della sua. farmacia, col far loro un vantaggio sconto; Pre: 
viene poi anche i negozianti all'ingrosso di generi coloniali che egli può 
Servi in qualunque preparato Galenico per avaro istituito nell: stese 
im Jaboratorlo gen "4687 


AVVISO AL PUBBLICO 


è stato traserto in via 8. Tommaso, 
N. 21, piano 2°,in Torino, 11 GB 
Binetto Medico- tico 
del distinto Muguetizas tore Flip pia 
Cesare; sostenuto da nua colore 













































Iattia, tutti i griorni dalle or, 10 mattina allé 5. di*sera; (Con una ciocca di 
capelli ni fu quaiuugne consulto per corrispondenza. (Affranoare); 4686 








- SOCIRTA GENERALE 
Di CREDITO PROVINCIALE E COMUNALE 


sottosorizìione 
a N.5,000 lle Azioni nuove 


della Banca Nazionale Toscana 
autorizzato por delilorariono del suo Constglto. Superiore 
10 novembre 1870 








‘approvata © resn.escentoria col R. Decreto de 


Tra Socieli: Genertile del'Oreito Provinciale è Comunale, Vista 1a\dg- 

liborazione del Consiglio Snpériore della: Banca Nazionale, Toscana: 001 

‘ottobre: 1870, npprovata e reen esscutoris, col Decreto Reale del 20, ov 

Bre pi p7, por tacqnnle vien portato da 10/0 90 milioni Il suo capi 

mediate otnissione di. 20,000 ioni; riscreando /esolusivamente 

sori delle azioni primitivo it 

inisura di di 5,000- delle mietto A 

rito por le misdesimo Wi punblica sottost in 

Suche KU piccoli fieparm i Îl mozzo di approfittare dei. vantaggi, risultanti 

‘la ima operazione accolta c9n. tanto) pubblicò favore. 

Ta sempro crescente io oorith (dl, questa Banca d'emissione, oltro all'as: 
i ragguardevoli Icri', presenta. uu eolido impiego 

circondato, dalle più sorio garaszie. 

ito di cui gode 

stanito dello suo Azioni, le 

1, 1,800, valo 

gior villippo 

‘ultimo coro fa ciron 1, S.S60 — 

Tu Società. Generale! di Oredito Pyoetuziale o Comunato ofire-lo predette 
N. 5,000 Azioni miove liberato dai versunebti stabiliti della’ sopra citata 
dsliberaziono dol Consiglio superiore della Zanca Toscane , a Li 
scin col pagamento ih rate mensili. 

Condizioni della Sottoscrizio: 
‘lle N. (5,000) Azioni nuovo offerte a L. 095 @ 

50 Lire Ttaliano all'atto della Sottoscrizione, 

75 reparto delle Azioni. 

800 in rafe di tire 100 miensii da pngarsi tel. giorno 20. di ciasonio 
degli utto mesi successivi, cominciazilo dal 20 febbraio; in modo cho l'u- 

in rata shrà. esigibilo il 20 Wettombro 1871 
Vel versamento dl meso, (li marzo verrà computato il divi 
fn corso (1870); 

Alnucando all pogamoto di alcuna delle rate suddette, decorrerà un'in- 
teverso del 0 per cento h carico del. Sottosenittoro 3noraso: 

Decorso tu mese Soiza che egli abbia soddisfatto al suo oMtligo, la So- 
cislà Ginchale di Credito Provinciale e Comunale, procodirà sens'altro 
ila vendita dal Certificato) Originale n tutto rischio del Sottosorittore me: 
desimo. 














fono aggevelnzido di tal guisa 











nile Toscana: A Targa prova il 
cl sì sostesmero in media a ua va 
almento od atimentero in ragione 
doro lo sus. operasioni finanziarie: 











Tio 






























o dell'amio 








Diritti/dei Sottoserittori. 
Compito il ropaito, e; quindi fatto jl secondo versamento; Jo Axioni par 
copaztano ngi interisti 0 dividendi futuri, compreso. quelo dell'annata 
in corso (1870) 
‘All'atto dol reparto riceveraino m titolo provvisorio. 
igtito il nagamento dell'ultima rati a.saldo dell'azione, riceveranio 
trfificato orig hiale emesso dalla Bavica Nazionale Toscana. 
I vorsamenti potranno natielpatsi 0) tutti od'in parte, mel qual eso vorrà 
Voniecto interese in ragione del © per 100 l'amo; 
divitto di pogamento®avrate méusili noù i perde: dal: sottoscrittore 
noi Sh doi Coligiio Sunoriora dela Banca azione Caienna 
Melibernsso il veranmento dello rostanti Lire Cluiuecento per ogni. nuora 
‘rione prima clio ogli avesss ritirato il suddetto cortificato originale, Tu 
“ueato caso dovrà però rimborsare alla Società nell'effittuare il pagamento 
dl'ultima rata, la sonia che la Società Generalo avrà per esso anticipata 
Sottoscrizione sarà aperta nei prossimi tre giorni di gio: 
Van lato, 8, D è 0 del noe corrono, nello fogunt ct 
Firenze preso la Sociotà Generale di Credito Provinciale e Comunalo, 
via Cavour: N; 11 p. pi 





























Livorno + ‘Augelo Uzielli e Felice di G. N, Modena e C. 
Pistoin » Vincenzo Pratest 
Genova n Fratelli Bingen 








Venezia n Ji Lore 
Qualora il numero dello Ari 
ot vicno aperta la sottoseri 


NB. Indirizzaro le do 
ciale e Comuna 






domaritoto il N, di;3000, su 
ie, avrà luogo, uma proporzionato riduzione, 
o alla Sccivta Generate di Credito. Provino 
etsamento (1, 60) , mediante 

ud 4758 


DEPELATORIO Di BOUDET 


Quoto mirabile prodotto toglio e {a cadero ia pochi. minuti 1a peluria, 
i peli da tutte le parti del viso e del corpo, senza récar danno alla pelle, 
@ produrro la più piccola irritazione, © cosnu'per incanto vedesi la pelle rasa 
@ pulita meglio che col più perfetto rasoio. Quando operazione ni ripete 
poche volte di seguito detti peli finiscono col hon nascere più: 
Presso della boccettà munita del sò manifesto L: 
Deposito in Torino presso il sig. APPINO, profumiere, via Barbaronz, 16° 


SOCIETÀ GENERALE 
DELLE ACQUE MINERALI NATURALI 


SORGENTI i SORGENTI 
Srnziene VA $ sa 

Mitzolerte I i 
Précleuse o 


Le acque minerali di WAIS, la più mineralizzato d'Europa, esercitano: 
‘una medicatara euenzialmente fonica, che conviene generalmente “in tutte: 
le affezioni caratterizzate. da; uno itato di debolezza, di languore, o. d'ato- 
nia; agiscono ed aumentano l'attività ini tutte Jo funzioni, principalmente 
nella digestione, nella circolazione e negli assorbimenti ; sono utili in ogui 
caso di debolezza dello stomaco , nella Glorosi, nelle lemmicità. cronicto | 
ingorghi del fegato, della milza! dei reni, e nelle nffeioni della; renella 
atarro della’ vescica, (ec. Combattono con successo le febbri inter- 
0.10 affezioni ente, Fin di primi gioral ch al bevono, ecctano 
vo. vin amento co i appetito: > 
PASTIGLIE digestive © toniche 
sali estratti dalle acque mitirali. 


Snocursale per l'Italia ln Genova, TORNAGHI-GADET, 






















sii 




















‘VALS , comporta: col! 











Salita Coppuocini, 2 = Maguzzino, ‘Piazza delle Borsà. 
Ju Torino presso COSTANZO," Ro 
‘lia Porta Palatita, LIRA ESA 








SP01 SEL FALLIMENTO... (dii NOWNA DI GURATORE 

i Angelo Ripolino, già droghicie |" Con decrcto dalla regia pretura 
fm piazzài del Corpus. Domini, in | aj Costigliole: di Satazoo delli 18 
avvitato I creditori times | SONORE ETA ORAI o Partolo 
Gpiumati di comparire alla presenza | mieò residente. {n questo luogo; ci 
[a signor Francesco, Tensi giudice | ritore all'eredità gincente, morando 
delegato alla procellra, alli 22 doll | Mete si eresia giacente, moria 
orto ione, allo ore ivo di mo | Amara dal, Galliano. Bermerdini, 
n fn uno ala del eioualo i | ici tego, 

commercio di Torio, per dotberare | ® At i aicemea 1870: 
soll formazione dal concordato: = © |, © OS0SGUMOn* dicembre 1870. - 





























Torino, 9 dicembre 1870. 
‘Avv. Massarola vice-cauc; | 1 Mrhno, Mprxth Parate RAR 





i ibi 
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